(Scheda n.7)

...patì sotto Ponzio Pilato, fu crocifisso, morì e fu sepolto, discese agli inferi

* La passione e la risurrezione non sono realtà contrapposte, sono fatti inscindibili e complementari della vita di Cristo e costituiscono quello che la chiesa chiama “il mistero pasquale”. La risurrezione mette in evidenza che la passione di Cristo non è stata una sconfitta, ma la conseguenza logica di una vita fedele al progetto del Padre e solidale con gli uomini.

* La passione manifesta il volto autentico di Gesù Cristo, il testimone dell'amore del Padre. E' un avvenimento che continua a ripetersi anche oggi: Gesù Cristo continua la sua “via crucis” in tutti gli uomini che soffrono, in quanti vedono calpestarsi i loro diritti, nelle vittime dell'odio, della violenza, della fame, in chi vive la tragedia dell'emarginazione, dell'esilio, nei popoli del terzo mondo...in una parola, in tutti gli uomini che soffrono.

* Gesù viene crocefisso e la croce diventa per i credenti l'invito a chinarsi sulle sofferenze dei fratelli, lo stimolo a impegnarsi attivamente per eliminare le cause delle situazioni di ingiustizia e violenza. A imitazione di Cristo, i credenti devono essere disposti ad accettare le conseguenze del loro impegno, cioè a “portare la propria croce”.

* La morte di Gesù  manifesta il progetto di amore di Dio per gli uomini. Dire che Gesù Cristo “morì, fu sepolto, discese agli inferi” equivale affermare che è veramente morto ed è stato sepolto.

QUALCHE CONSIGLIO

1. Non temere di bruciare tutto. Il calore che avrai dato agli altri rimarrà per sempre.

2. Siate gentili gli uni verso gli altri, di cuore tenero, perdonandovi a vicenda.

3. Il sorriso è l’inizio di un atto d’amore, è una parola d’amore.

Saper sorridere è distribuire un po’ di gioia. Il paradiso di Dio è nel cuore dell’uomo.

PREGHIERA: Ho sognato

HO SOGNATO

Ho sognato

che camminavo in riva al mare

con il Signore,

e rivedevo sullo schermo del cielo

tutti i giorni della mia vita passata.

E per ogni giorno trascorso

apparivano sulla sabbia due orme:

le mie e quelle del Signore.

Ma in alcuni tratti ho visto una sola orma,

proprio nei giorni

più difficili della mia vita.

Allora ho detto:

”Signore, io ho scelto di vivere con te,

e tu mi avevi promesso

che saresti stato sempre con me.

Perché mi hai lasciato solo

proprio nei momenti più difficili?”

E Lui mi ha risposto:

“Figlio, tu lo sai che io ti amo

e non ti ho abbandonato mai:

i giorni nei quali

c’è soltanto un’orma sulla sabbia

sono proprio quelli

in cui ti ho portato in braccio”.

Amen

